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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

(Adottata con i poteri della Giunta Comunale) 
 
 

N. 26 
del  16/12/2023 

 
 
 
OGGETTO: 
Regolamento in materia di lavoro agile. Approvazione. 
 
 
 L’anno duemilaventitre , il giorno sedici del mese di dicembre, alle ore undici:zero , nella Casa 
Comunale, è presente il Commissario Straordinario, Dott.ssa Raffaella ATTIANESE, nominato con 
Decreto del Presidente della Repubblica del 07.09.2023, il quale, con l’assistenza del Segretario 
Comunale Dott. Eugenio VITERBO, e con i poteri della Giunta Comunale, ha adottato la 
deliberazione in oggetto. 
 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Eugenio VITERBO, incaricato della redazione 
del presente verbale. 
 
 
 



 

Delibera n. 26 del 16/12/2023 
 
OGGETTO: Regolamento in materia di lavoro agile. Approvazione 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 
VISTO l’art. 18, comma 1 della Legge 22 maggio 2017, n. 81, che definisce “il lavoro agile 
quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo 
tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo 
svolgimento dell’attività lavorativa (…)” e prevede che “la prestazione lavorativa debba 
essere eseguita in parte all’interno dei locali aziendali e in parte all’esterno senza una 
postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 
settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”; 
 
RILEVATO che la medesima disposizione al successivo comma 3 prevede l’estensione del 
lavoro agile anche al pubblico impiego, disponendo che la disciplina dettata si applica, in 
quanto compatibile, “…anche nei rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, secondo le direttive emanate anche ai sensi dell’articolo 14 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l’applicazione delle diverse disposizioni 
specificamente adottate per tali rapporti; 
 
VISTO l’art. 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 (c.d. Legge Madia), nel testo risultante 
dalle modifiche apportate dall’art. 263 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla 
Legge 17 luglio 2020, n. 77, il quale impone alle Amministrazioni pubbliche di redigere, 
“sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale 
sezione del documento di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 
150”; 
 
DATO ATTO che in attuazione delle norme sopra citate in data 3 giugno 2017 il 
Dipartimento della Funzione pubblica ha adottato la direttiva n. 3/2017, mediante la quale 
sono state dettate le linee guida sul lavoro agile nella P.A.; 
 
RICHIAMATO il Decreto del Ministro per la P.A. del 9 dicembre 2020 con cui vengono 
approvate le “Linee guida di indirizzo sul Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e 
indicatori di performance” di cui all’articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 
124, come modificato dall’art. 263, comma 4-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
 
CONSIDERATO che a seguito dell’insorgenza nei primi mesi dell’anno 2020 dell’epidemia 
da virus Covid-19 e della conseguente adozione da parte del Legislatore di norme 
appositamente dettate per la prevenzione ed il contrasto della diffusione del virus, si è 
manifestata la necessità di fare ricorso al lavoro agile in una forma speciale e derogatoria 
rispetto alle disposizioni di legge che disciplinano l’istituto, introdotta dall’art. 87, comma 
1, lett. b) del D. L. 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Cura Italia), convertito dalla Legge 24 
aprile 2020, n. 27; 

 



CONSIDERATO che con Decreto Legge 24 marzo 2022 n. 24 è stata deliberata la 
cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 con decorrenza 1° 
aprile 2022; 
 
DATO ATTO tuttavia che nel corso dell'anno 2021 si sono succedute numerose 
disposizioni normative che sono intervenute in modo pregnante sulla disciplina del 
lavoro agile; 
 
VISTO l'art. 11 D.L. 22 aprile 2021 n. 52 con cui, riformando il disposto di cui 
all'art. 14, comma 1, terzo periodo, della Legge 7 agosto 2015, n. 124, è stata ridotta 
la percentuale minima dei dipendenti che possono avvalersi del lavoro agile, 
portandola dal 60% al 15%; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 
con cui è stato previsto il superamento dell’utilizzo del lavoro agile emergenziale, 
inteso sino a tale data come una delle modalità ordinarie di svolgimento della 
prestazione lavorativa alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, disponendo 
che a decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni sia quella svolta in presenza; 
 
VISTO il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 8 ottobre 2021 con 
il quale, in esecuzione del citato D.P.C.M. del 23 settembre 2021, è stato attuato il 
superamento dell’utilizzo del lavoro agile emergenziale disponendo che a decorrere 
dal 15 ottobre 2021 le pubbliche amministrazioni adottino le misure organizzative 
previste per il rientro in presenza del personale presso la sede di servizio; 
 
CONSIDERATO altresì il disposto delle Linee Guida in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del succitato 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021; 
 
RILEVATO che sono intervenute ulteriori modifiche dell'assetto normativo in 
materia di lavoro agile e segnatamente: 

– con l’articolo 4 del D.Lgs. del 30 giugno 2022 n. 105, in modifica dell’art. 3-
bis della Legge n. 81/2017, è stata riconosciuta la priorità, al fine 
dell’autorizzazione alla prestazione lavorativa in modalità agile, tra le altre, 
alle richieste di lavoratrici/lavoratori con figli fino a dodici anni di età o 
senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità ai sensi 
dell'art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992; 

– con Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022, n. 132, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 7 settembre 2022, è stata 
prevista la necessità di assicurare la prevalenza da parte del lavoratore agile 
della prestazione resa in presenza, nonché di prevedere un piano di 
smaltimento dell’arretrato, qualora presente, degli uffici di assegnazione dei 
dipendenti che presentano richiesta di lavoro agile; 

 
DATO ALTRESÌ ATTO che con gli articoli 63-67 del CCNL Funzioni Locali 
2019/2021 sottoscritto in data 16 novembre 2022 sono stati disciplinati i principi 
generali del lavoro agile nonché importanti aspetti quali quelli relativi ai criteri di 
accesso, agli elementi essenziali dell'accordo individuale, all'articolazione della 
prestazione in modalità agile, al diritto alla disconnessione ed alla formazione dei 
lavoratori in modalità agile; 



 
RICHIAMATA la seduta di confronto con le Organizzazioni sindacali tenutasi in 
data 29.11.2023 durante la quale, inter alia, è stato trattato anche l’argomento in 
oggetto; 
 
VISTO il Regolamento per il lavoro agile, composto da n. 10 articoli, che si allega al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO di procedere con la sua approvazione;  
 
RAVVISATA la propria competenza ai sensi dell’art. 48, D.Lgs. n. 267/2000;  
 
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato ai sensi dell’art. 49 del 
Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, come sostituito dall’art. 3 della Legge 
07/12/2012 n. 213 e precisato che non necessita sul presente atto il parere di 
regolarità contabile, dal momento che la presente deliberazione non comporta riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
VISTI: 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

- i vigenti C.C.N.L. relativi al comparto Regioni autonomie locali; 
- il vigente Statuto comunale; 

 
DELIBERA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui riportate e trascritte, a 
costituire parte integrante e sostanziale del presente atto 
 

1. DI APPROVARE il Regolamento per il lavoro agile, composto da n. 10 
articoli, che viene allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 
2. DI DICHIARARE, stante l’urgenza di procedere con gli atti conseguenti, la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, co. 
4, D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente Firmato digitalmente 
 Dott.ssa Raffaella ATTIANESE  Dott. Eugenio VITERBO 


